
Ciao, 

siamo i ragazzi della 1 A. Nel 

laboratorio pomeridiano del lunedì 

abbiamo realizzato questo 

giornalino con l’aiuto della 

professoressa Maria Giuseppina 

Furia, di Nello Dalla Costa e 

dell’educatore Alessandro. Qui 

racconteremo le nostre 

esperienze scolastiche e le 

iniziative dell’istituto: Vi 

presenteremo i nostri sondaggi, le 

poesie, i testi e i giochi da noi 

realizzati. Durante il laboratorio 

ci siamo divertiti a scrivere al 

computer, ad intervistare il 

professor Kling e la Dirigente, i 

compagni delle altre classi 

chiedendo loro quale sport 

praticavano, le preferenze... Ci è 

piaciuto anche riprenderci con la 

fotocamera, a fare delle foto alla 

scuola e a lavorare in gruppo. 

Il giornalino si intitola “LA VOCE 

DEI RAGAZZI” perché ognuno di 

noi aveva un ruolo, più o meno 

impegnativo e difficile. Ognuno 

poteva esprimere le proprie 

opinioni liberamente senza 

essere deriso o frainteso e 

poteva sentirsi apprezzato e 

valorizzato per quello che sapeva 

compiere. Talvolta, durante le 

ore di lezione, c’era un po’ di 

confusione perché avevamo 

tante idee da proporre e 

volevamo confrontarci con gli 

altri sui modi per poterle 

realizzare e ciò provocava un po’ 

di frastuono. Dopo un po’, però, 

si iniziava a lavorare in silenzio e 

gli esiti li potete osservare e 

leggere nelle seguenti pagine. Se 

il prossimo anno la scuola ci 

riproponesse questo laboratorio, 

aderiremmo tutti con gioia per 

continuare la splendida 

esperienza, naturalmente 

arricchendola ulteriormente. 

Buona lettura e Buone feste a 

tutti. 
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Anno nuovo, nuove emozioni, compagni ed insegnanti  

                 Cronaca della scuola  

lunni  nella mia nuova classe, ma 

non conosco nessuno di loro. Mi 

sono un po’ rattristato e im-

paurito. Ho provato paura 

perché temevo di non riuscire 

a stringere amicizia con nes-

suno dei miei nuovi compagni. 

Ho provato anche tristezza 

perché ho trascorso tutta 

l’estate, ben tre mesi, a prega-

re di avere almeno un amico nella 

mia classe. Alla fine scopro che 

tutti quelli che conoscevo erano 

nelle sezioni A, B e D, ma non nella 

mia, la C. “Si comincia bene,!” pen-

sai.  

Alla prima ora, la professo-

ressa Galeotti, che insegna 

arte, fece l’appello e ci chie-

se quali sport praticavamo 

ed altre informazioni per 

conoscerci un po’. Poi ci mo-

strò la scuola. Arrivati alla 

palestra, notai che c’erano 

anche gli spogliatoi. Nel mio 

vecchio istituto non c’erano. 

Rientrato in classe, pensai: 

“Questa scuola è cento volte più 

grande e più bella di quella delle 

elementari!”. Dopo la professores-

sa ci dettò l’elenco del materiale 

da portare nei prossimi giorni e 

finalmente suonò la campanella 

della ricreazione. 

Uscito in cortile per l’intervallo, 

notai due miei vecchi amici e pro-

vai tanta gioia perché non immagi-

navo che frequentassero la mia 

stessa scuola. Andai, quindi, a 

chiacchierare un po’ con 

loro. 

Do-

po 

tre 

se-

condi suonò la campanella di 

fine ricreazione e la mia 

classe sparì  letteralmente! 

Non li vidi più. Li cercai, ma 

non li trovai nel cortile e 

così, dopo un po’, decisi di 

andare a vedere se erano in 

classe. Quando stavo per 

aprire la porta, pregai che 

non fossero lì, ma la mia 

preghiera nuovamente non 

fu ascoltata. La professo-

ressa Furia, di lettere, mi 

chiese perché fossi entrato 

in ritardo. Non sapendo che 

scusa inventarmi, le dissi la 

verità e mi ricordai che bi-

sognava stare attenti per-

ché non ero più alle elemen-

tari, ma alle medie. In quel 

momento provai tanta pau-

ra: di essere sgridato, di 

essere deriso dai miei com-

pagni, di non essere alla lo-

ro altezza e di non riuscire 

a svolgere al meglio i compi-

ti assegnati. Finalmente il 

primo giorno finì. Tirai un 

sospiro di sollievo.  

Davide Barbessi, 1 C 

Il mio primo giorno di scuola 

è ormai arrivato. Mentre sto 

andando alla mia nuova scuola 

penso ai miei vecchi amici e 

ai miei vecchi insegnanti pro-

vando un  po’ di tristezza 

perché ormai non li vedrò 

più. Ecco, ora sono arrivato 

al parcheggio della nuova 

scuola. In questo nuovo isti-

tuto non conosco nessuno, 

solo la mia vecchia compagna 

di classe Maria. Sto andando 

a vedere da quali alunni è 

formata la mia classe. In 

quell’istante pregai con tutto 

il cuore di avere con me al-

meno un amico. Leggo 

l’elenco e vedo che ci sono 

addirittura ventiquattro a-
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                 Tutti insieme a San Giorgio Ingannapoltron 

parco giochi 

per una breve 

merenda. Poi 

abbiamo imboc-

cato un ripido 

sentiero, chia-

mato “Sentiero 

della salute”, 

che ci ha porta-

ti fino a San 

Giorgio, dove 

abbiamo incon-

trato Nicolò, la nostra guida. Sia-

mo andati nel retro del museo 

della Pieve, dove si trovano i resti 

di due abitazioni costruite dagli 

uomini dell’età del ferro. Nicolò ci 

ha spiegato che una delle due ca-

se apparteneva ad un fabbro, per-

sona all’epoca considerata molto 

importante perché era poca la 

gente che sapeva lavorare i me-

talli. Abbiamo, poi, osservato che 

San Giorgio gode di una posizione 

strategica perché, dalla piazza 

antistante la chiesa, si può ammi-

rare la Pianura Pada-

na fino alle Alpi; per 

questo molti popoli 

desideravano vivere 

in questo luogo ame-

no. Ci è stato suc-

cessivamente spie-

gato perché San 

Giorgio è stato chia-

mato “inganna pol-
tron”: inizialmente si 

pensava che il nome 

fosse dovuto alla 

lunghezza dei sen-

tieri, che ingannano appunto i pi-

gri, perché sembra vicino, ma non 

lo è. Si è poi scoperto che il nome 

sarebbe “in-ganna”, che significa 

pietra dal termine latino “ganna”. 

Qualcuno avrebbe poi aggiunto 

poltron. Infine abbiamo visitato 

l’interno della pieve e osservato 

gli affreschi ed il ciborio, di epo-

ca longobarda. Giunse intanto 

l’ora del pranzo, che abbiamo 

consumato all’esterno della chie-

sa, e poi abbiamo giocato fino alle 

due, quando un cane nero di me-

dia taglia ha cominciato a seguir-

ci. Alcuni di noi avevano paura e 

così i prof hanno deciso che era 

ormai ora di cominciare ad incam-

minarci per rientrare a scuola. 

Abbiamo rifatto il sentiero al 

contrario e ci siamo fermati ai 

parchi giochi di Gargagnago e di 

Bure per “riposare” un po’ e poi 

via fino a scuola dove siamo giunti 

verso le quattro, sempre seguiti 

dal cane, che poi qualche mamma 

gentile ha riportato in macchina a 

San Giorgio.Ci siamo divertiti. E’ 

stata una bella esperienza educa-

tiva, anche se la strada era lunga 

e un po’ faticosa. Ci siamo cono-

sciuti meglio, siamo diventati più 

amici, abbiamo approfondito la 

conoscenza degli altri compagni 

di prima, che non eravamo abitua-

ti a vedere, e così abbiamo varca-

to l’entrata alla scuola seconda-

ria. 

Riccardo,  1 D 

Mercoledì 28 settembre 2016 noi 

ragazzi di 1 D, insieme alle altre 

prime del nostro istituto e ad 

alcuni professori, ci siamo recati, 

a piedi, a San Giorgio Ingannapol-

tron. Lo scopo dell’uscita era ac-

coglierci in questa nuova scuola e 

cono-

scerci 

f r a 

tutti i 

c o m -

pagni 

d e l l e 

var ie 

sezioni. Alle ore 8.45, dopo es-

serci preparati, siamo partiti 

percorrendo strade poco traffi-

cate e sassose, abbiamo attra-

versato vigneti e abbiamo potuto 

contemplare il bellissimo paesag-

gio autunnale della Valpolicella. A 

Gargagnago ci siamo fermati al 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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Il costo di iscrizione è di 55 eu-

ro, non 

molto. 

Il corso 

si svolge 

durante 

le lezio-

ni di ed. 

fisica. 

Fin ora 

abbiamo 

fatto 

quattro le-

zioni, ce ne 

sono otto in tutto. Il corso dura, 

quindi due mesi. Il primo giorno 

è stato emozionante: 

ogni volta che ci andia-

mo dobbiamo prendere 

il pullmino della scuola.  

Quando arriviamo in 

piscina, scendiamo ne-

gli spogliatoi per cam-

biarci,  ci immergiamo 

in acqua dividendoci in 

tre gruppi: i pro, com-

posto dai più esperti; i 

medi, cioè da quelli che sanno 

nuotare, e i principianti, da chi 

ha qualche difficoltà o non ha 

mai seguito un corso di nuoto.  

Al termine della lezione ritor-

niamo negli spogliatoi: i maschi 

stanno prevalentemente in doc-

cia, per poi cambiarsi in 

tutta fretta e furia. In-

vece le ragazze passano 

le ora alle prese con spaz-

zole, phon e forcine. 

Quando tutti sono pronti, 

riprendiamo il bus che ci 

riporta a scuola in tempo 

per tornare a casa stan-

chi, affaticati, ma felici e 

contenti per aver tra-

scorso due ore insieme  in 

modo diverso e diverten-

te. 

Enrico e Leonardo, 1 A. 

 Come ogni anno la 

scuola organizza un corso di 

nuoto per le classi. All’inizio 

alcuni studenti si lamentano 

e non vogliono partecipare, 

ma alla fine tutti entrano in 

acqua.  

Con la professoressa  Aldri-

ghetti abbiamo iniziato il 

corso di nuoto al giovedì, 

alla quarta e quinta ora.  

Nuotare è molto bello, inte-

ressante, educativo e diver-

tente perché stai insieme ai 

tuoi compagni in un ambien-

te diverso dalla solita aula. 
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La nostra guida ci disse 

che quel museo raccoglie 

ed espone nelle varie te-

che gli oggetti che i mis-

sioni inviarono da molti 

paesi, raccolsero nelle 

terre e tra le persone 

presso cui hanno presta-

to il loro servizio. Quei 

reperti hanno lo scopo di 

far conoscere l’Africa;  

di migliorare la conoscenza del 

continente africano e delle 

tante esperienze legate al Sud 

del Mondo; di costruire un dia-

logo e un confronto paritario 

tra culture diverse; di sensibi-

lizzare e avvicinare i visitatori 

alle tematiche relative la mon-

dialità, la solidarietà, i diritti e 

il rispetto per le persone nel 

mondo; di educare a riconosce-

re nelle differenze e diversità 

tante opportunità, e non osta-

coli. I reperti che più hanno 

attirato la nostra attenzione e 

curiosità sono stati gli stru-

menti musicali e le enormi e 

colorate maschere, ma c’erano 

anche collane, vestiti, sedie, 

armi, foto che ritraevano indi-

vidui delle varie popolazioni afri-

cane nei momenti più significati-

vi della loro vita. Ci hanno colpito 

anche i difficili riti di passaggio, 

che erano diversi tra maschi e 

femmine. Chi non li superava ve-

niva deriso ed escluso dalla so-

cietà locale. Non poteva sposarsi 

e partecipare alle riunioni degli 

adulti, come tutti gli altri. Poi ci 

siamo scambiati e noi abbiamo 

assistito alla proiezione di un 

film, il cui protagonista era un 

africano, appena uscito dal car-

cere, in cerca di lavoro e di un 

riscatto personale e sociale. Fu 

assunto da un ristoratore cine-

se, che gli diede fiducia e gli in-

segnò il suo mestiere. 

Alla fine dell’uscita noi maschi 

abbiamo provato a suonare, nel 

laboratorio, gli strumenti e a 

produrre semplici, ma significa-

tive melodie, mentre le ragazze 

danzavano seguendo il nostro 

ritmo. Quest’uscita è stata mol-

to interessante per capire la 

cultura, gli usi e i costumi 

dell’Africa affrontati anche in 

classe in italiano, musica e geo-

grafia. 

Luca B. e Luca F., classe 3 C 

Marte-

dì 25 

o t t o -

b r e 

2 0 1 6 , 

noi ra-

g a z z i 

di ter-

za B e 

t e r z a 

C, con i 

professori Andreone, Franzoni 

e Furia siamo andati al Museo 

Africano Comboniano a Verona. 

L’argomento della visita era: “I 

riti di passaggio” per-

ché entro dicembre 

dovremmo scegliere la 

scuola superiore da 

frequentare e che co-

sa vogliamo diventare 

da grandi. La visita ci 

ha permesso di capire 

che non si diventa 

grandi perché si ha 

compiuto, anagrafica-

mente, i 18 anni, ma 

perché si è in grado di affron-

tare e superare delle difficol-

tà, come i nostri coetanei afri-

cani. Inoltre è stata un' occa-

sione per conoscere le tappe 

della vita e della crescita at-

traverso l'esperienza diretta 

dei riti d'iniziazione praticati 

in Africa. Una vera prova per 

lasciarsi alle spalle l'infanzia e 

impegnarsi, responsabilmente, a 

diventar grandi. Giunti al museo 

ci siamo divisi in due gruppi: la 

3 B andò a vedere un video inti-

tolato “Black shushi”, mentre 

noi visitammo le varie stanze. 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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invece fu di ben 

due chilometri 

perché la nostra 

guida sbagliò 

strada e allungò 

così il circuito. 

La corsa si sno-

dava lungo le vie 

del paese di Fu-

mane, tra i campi 

a vigneto e per 

stradine secon-

darie e poco trafficate. 

Quel giorno c’era molto 

freddo. Correndo ci si scal-

dava. L’agitazione, la voglia 

di tagliare il traguardo e il 

desiderio di essere tra le 

prime non ci permettevano 

distrazioni e di provare al-

cuna sensazione.  

Quando siamo arrivate al 

traguardo, eravamo stanche 

morte, distrutte, senza re-

spiro e ci faceva male da 

tutte le parti, ma eravamo 

felici, soddisfatte ed orgo-

gliose perché in quel mo-

mento abbiamo saputo che 

eravamo giunte tra le prime 

cinque e che avremmo rice-

vuto una medaglia e dei buo-

ni per acquistare qualcosa al 

nostro “Bar Tolomeo”. I no-

stri sforzi e i nostri allena-

menti sono valsi a qualcosa. 

Le nostre preghiere sono 

state ascoltate ed esaudite. 

Azzurra è arrivata prima, 

Elisa terza e Noemi quarta, 

tra le femmine di prima. Men-

tre Nicolò Faccioli e Nicolò 

Girelli sono giunti rispettiva-

mente secondo e quarto, tra i 

maschi delle prime. Ci sembra 

questo un ottimo risultato, 

considerando che è la prima 

volta che partecipiamo ad una 

corsa campestre scolastica. 

Il 13 dicembre prossimo, poi, 

saremo presenti alla provin-

ciale. Speriamo di raggiungere 

ancora simili risultati. 

Purtroppo non possiamo di-

menticare e scordare che tre 

ragazze, non riuscendo a ga-

reggiare, si sono sentite male 

e sono andate all’ospedale. 

Auguriamo loro una veloce 

guarigione e un esito migliore 

nella prossima corsa campe-

stre. 

Elisa, Noemi e Azzurra cl. 1 C. 

Martedì 29 novembre 2016 

si è svolta presso il nostro 

istituto, Scuola Secondaria 

di I grado “B. Lorenzi”, la 

corsa campestre a cui hanno 

partecipato tutti i ragazzi e 

le ragazze delle varie classi. 

E’ stata organizzata dalla 

professoressa di educazione 

fisica, Mariarosa Aldrighet-

ti. 

Per noi è stata la nostra pri-

ma esperienza di giochi spor-

tivi scolastici e ci è sembra-

ta molto divertente, ma allo 

stesso tempo molto faticosa 

e lunga. Il percorso doveva 

essere solo di un chilometro, 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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Lo scopo primario di questo 

viaggio era quello 

di comprendere e 

approfondire le 

differenze princi-

pali tra le scuole 

italiane e polacche 

in riferimento alla 

diversità, quindi 

alle modalità di relazione 

che si sviluppano tra ragazzi 

difficili. Infatti ogni giorno 

siamo state in una SCUOLA 

SPECIALE dove c'erano a-

lunni con problemi di-

versi. Assieme a loro 

abbiamo creato lavo-

retti, cartelloni, deco-

razioni natalizie. Gra-

zie a queste attività 

siamo riusciti a stabili-

re buone relazioni nonostan-

te provenissimo da stati di-

versi.  La prima differenza, 

che Agnese ed io abbiamo 

notato, è stata che in Italia 

gli alunni problematici ven-

gono inseriti in scuole nor-

mali e possono assistere alle 

lezione - accompagnati da un 

insegnante di sostegno - as-

sieme agli altri compagni, 

mentre in Polonia sono pre-

viste delle scuole apposite 

per alunni con pro-

blemi comportamentali, di-

slessici e down. Questi istitu-

ti vengono classificati come 

SCUOLE 

SPECIALI.  

L'ultimo 

giorno ab-

biamo crea-

to tutti in-

sieme un 

cartellone che aveva come ti-

tolo Sir. Empaty: lo scopo era 

quello di trovare delle lette-

re, all'inter-

no delle pa-

role, che 

corrispon-

dessero ai 

vari stati dei 

vari alunni 

venuti in Po-

lonia per il progetto. Ad e-

sempio: S= Spagna, I= Italia, 

R= Rumeni, E= /, M= Macedo-

nia, P= Polonia, A= /,  T= Tur-

chi, Y= /. Il soggiorno è stato 

molto interessante, ma allo 

stesso tempo molto impegna-

tivo perché le nostre giornate 

erano programmate con ritmi 

intensi! Siamo rientrate un 

po' stanche, ma felici di aver 

vissuto un'esperienza tanto 

Ciao a tutti! Sono Anna e 

frequento la classe 3D di 

Fumane. Da qualche gior-

no sono rientrata da Dan-

zica, in Polonia perchè, 

assieme alla mia compagna 

di scuola Agnese, sono 

stata scelta come alunna 

per organizzare attraver-

so un power-point il pro-

getto EMPATY (l'empatia 

è la capacità di porsi nella 

situazione di un'altra per-

sona, per creare uno sta-

to di benessere).  A que-

sto progetto hanno parte-

cipato anche ragazzini 

turchi, macedoni, rumeni 

e una ragazza spagnola. 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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scuola. Nessuno obbliga 

nessuno a iscriversi ai vari 

turni di servizio. Si richiede 

però la puntualità e la pre-

cisione nel ritirare e nel di-

stribuire i buoni o nel con-

teggio dei soldi a fine tur-

no.  

Cosa si vendono? 

Si possono bere: the, cap-

puccino, caffè, cocacola e 

succhi. Le merende sono 

tutte confezionate 

(patatine, ringo) o fresche 

(brioches, crapfen, panini 

imbottiti). Ci sono anche 

prodotti per gli intolleranti 

al lattosio e al glutine 

(barrette al sesamo…). 

Come si coniuga la ma-

tematica con la gestione 

del bar? 

La gestione del bar richiede 

doti matematiche e gestio-

nali per far quadrare i con-

ti, cioè per contare i soldi, i 

buoni rimasti o quelli conse-

gnati dagli studenti; cosa e 

quanti prodotti si possono 

acqui-

stare 

con il 

ricava-

to delle 

vendite 

e come 

investi-

re i guadagni per acquistare 

materiale utile alla scuola. 

Tutto ciò lo potremmo chia-

mare “compito di realtà”. 

Sarà un progetto che du-

rerà nel tempo? 

Ce lo auguriamo. 

Cosa ne pensano i ra-

gazzi del bar? 

 Noi siamo felici, euforici e 

divertiti da questa nuova e-

sperienza scolastica. Ci sen-

tiamo più responsabili perché 

la riuscita o meno della ge-

stione del bar è nelle nostre 

mani. Finora abbiamo fatto 

un buon lavoro perché con i 

proventi della vendita delle 

merendine abbiamo già potu-

to restituire buona parte dei 

soldi investiti ed acquistare i 

tavoli e le sedie su cui noi 

stessi siamo seduti.  

Grazie per questa intervista. 

 

Grazie a voi per la disponibili-

tà.        

Tommaso e Leonardo S.,  1 A 

Abbiamo posto alcune doman-

de, relative alla gestione del 

“Bar Tolomeo”, al professor 

Kling, alla Presidente Giulia 

Paiola e alla Vicepresidente 

Aurora Fornalè. 

Perché un bar a scuola? 

In un’altra scuola ho realizza-

to questa stessa esperienza 

che ha riscosso tanto succes-

so tra i ragazzi per cui ho vo-

luto riproporla anche in questo 

istituto.  

Perché “Bar Tolomeo”? 

Il nome è stato scelto dagli 

alunni della 2 C dello scorso 

anno. Il nostro istituto si chia-

ma “Bartolomeo Lorenzi”, da 

cui “Bar Tolomeo”. 

Come Funziona?  

Il bar è gestito dagli alunni 

delle classi seconde e terze 

della 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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per contenere tra i ragazzi le 

dipendenze (fumo, droga, al-

cool). Il dirigente si occupa 

anche di tante altre cose. 

Come si diventa dirigente? 

Per diventare dirigente è ne-

cessario: laurearsi, insegnare 

per cinque anni, di ruolo, supe-

rare un concorso lungo, con 

preselezione, costituito da u-

na o due prove scritte, da una 

prova orale e da un anno di 

formazione.  

Da quanto tempo è Dirigente? 

Sono dirigente da 21 anni. 

Come si fa a farsi rispettare? 

Ci si fa rispettare impostando 

un rapporto corretto, traspa-

rente, credibile e basato sulla 

fiducia reciproca. Inoltre, si 

deve: essere sempre prepara-

ti, saper ascoltare, avere cura 

di sé e degli altri e saper ri-

solvere i problemi. 

Le piace questa scuola? 

Sì, perché è accogliente, sem-

pre pronta a cogliere le nuove 

proposte ministeriali e locali; è 

attenta ai bisogni degli stu-

denti e delle famiglie; sviluppa 

le potenzialità e le capacità di 

ciascun alunno. 

Quali nuovi 

progetti so-

no partiti 

quest’anno? 

Quest’anno 

sono partiti 

vari proget-

ti: la realizzazione e la gestio-

ne del Bar Tolomeo, attraverso 

una cooperativa formata da 

studenti dell’istituto; la robo-

tica in tutte le classi, dalle e-

lementari alla medie; i progetti 

europei, tra cui “Empaty”, con 

la Polonia, e quello sul cambia-

mento climatico e sulla salva-

guardia dell’ambiente. 

Ringraziamo la Dirigente per la 

disponibilità e le mostriamo, in 

anteprima, il nostro giornalino 

che è stato gradito. 

Daniela, Martina e Maria cl.1 A 

Abbiamo posto alcu-

ni quesiti anche alla 

nostra Dirigente, 

dott.ssa Emanuela 

Antolini, relativi al 

suo lavoro e alla no-

stra scuola. 

Cosa fa un dirigente? 

Un dirigente si occupa di 

tante cose: coordina 

l’istituto (cioè stabilisce 

gli orari dei docenti, dei 

collaboratori …, le attivi-

tà dei docenti e dei ra-

gazzi), si occupa 

dell’oneroso aspetto am-

ministrativo - economico 

(pagare lo stipendio ai 

supplenti,  acquistare il 

materiale scolastico, ap-

paltare le ditte di tra-

sporto per le uscite …) 

assieme ai suoi collabora-

tori. Inoltre cerca di ap-

plicare la normativa, di 

curare le relazioni tra do-

centi e segreteria, tra 

scuola e famiglia per at-

tuare nuove proposte o 

per risolvere eventuali 

problemi. Di recente alcu-

ni genitori hanno suggeri-

to, per il prossimo anno,  

di attivare delle attività 

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  
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Abbiamo storie differenti ma obiettivi convergenti: diventare una classe! 

    

 IL TERRIBILE BAVAGLINO 

                 Prodotti da noi... 

tro i banditi. Dallo scontro 

restò in vita Bavaglino, che 

scappò nel bosco, nono-

stante le ferite. Goku lo 

inseguì, ma senza risultato 

perché il bosco era troppo 

fitto per ritrovare Bavagli-

no, che si era abilmente 

nascosto, così 

tornò in dietro 

per parlare con 

la polizia per 

completare la 

cattura dei ban-

diti. 

La sera Bavagli-

no, scontento 

per la morte del suo capo e 

amico Giuseppe, in un vico-

lo, incontrò Tablet, un capo 

criminale molto famoso, 

che neanche Goku era mai 

riuscito a catturare; 

Tablet volle ingaggiare co-

me agente Bavaglino per le 

sue doti da esperto crimi-

nale. Il mese seguente, Ba-

vaglino e il suo nuovo capo 

Tablet decisero di riprova-

re a rapinare la banca che 

conteneva il prezioso teso-

ro dei poteri infiniti. 

Tablet e Bavaglino, per in-

filtrarsi nella banca, do-

vettero studiare un accu-

rato piano strategico, per-

ché per entrare nel caveau 

c’erano troppe guardie, trap-

pole e trabocchetti. Così si 

vestirono da poliziotti, pur-

troppo furono scoperti dalle 

guardie notturne che chia-

marono Goku per catturarli. 

G o k u 

arrivò 

g i u -

sto in 

t e m -

p o 

p e r 

pren-

d e r l i 

e disse: “Ancora tu Bavagli-

no! non vuoi proprio smetter-

la di compiere crimini?” e Ba-

vaglino rispose: “No, mai” e 

cominciò a sparare. Goku riu-

scì a ferirli, poi Bavaglino si 

girò e esclamò: “Io non sono 

mai stato un criminale, ma ti 

ucciderò” e sparò a Tablet. 

Tablet morì, Goku ringraziò 

Bavaglino e con il consenso 

del giudice di stato perdonò 

tutto il male che Bavaglino, 

in tutta la sua vita, aveva 

fatto.  

 

Lavoro di gruppo  

degli I-Team, IB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una notte il terribile Bavagli-

no, un esperto criminale, e il 

suo capo e amico Giuseppe si 

trovavano a Down Town city 

per rapinare la banca più im-

portante d’America; il bottino 

doveva essere un prezioso li-

bro con i segreti dei super 

poteri infiniti per conquistare 

il mondo. Mentre aprivano il 

caveau, arrivò Goku, un poten-

te guerriero poliziotto, che 

veniva da un lontano pianeta 

che ora non esiste più. Goku, 

che fin da piccolo si era alle-

nato nelle arti marziali, sca-

tenò un terribile scontro con-

L A  V O C E  D E I  R A G A Z Z I  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwim1I-15vXQAhWFhRoKHb_RA5cQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.leonardointernationalinvestigation.com%2Fservizi%2Fbonifiche-e-perizie%2Frilevazione-di-tracce-biologiche&bvm=


Abbiamo storie differenti ma obiettivi convergenti: diventare una classe! 
 

CHE BELLO DANZARE!!!!!  
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C‟era una volta una cop-

pia di amiche, Mia e Co-
niglia, che amavano an-
dare a raccogliere i fiori 

in un parco di New York. 
Da un po‟ di tempo, però, 
raccogliere i fiori era di-

ventato un passatempo 
molto noioso, quindi deci-

sero di andare a trovare 
una loro vecchia e cara 
amica Luna, una cagnoli-

na molto saggia. Luna a-
bitava nella sua conforte-
vole e graziosa casetta di 

campagna. Per arrivarci 
dovevano percorrere una 

strada buia e tenebrosa. 
Nonostante avessero pau-
ra, non si tirarono indie-

tro e si incamminarono 

verso quel tunnel oscuro.  

Mia dalla stanchezza in-
ciampò in un sasso, per 
fortuna con lei c„era Co-

niglia che la prese al volo, 
altrimenti sarebbe potuta 
cadere e, di conseguenza, 

farsi   molto male. 

Le amiche decisero che il 

percorso, per quel giorno, 
sarebbe potuto bastare, 
quindi si accamparono 

vicino ad un albero della 
foresta nel punto in cui 

erano giunte. Il giorno se-
guente le due amiche si 
rimisero in viaggio; dopo 

circa tre ore si trovarono 
davanti un enorme mas-
so che copriva la strada, 

ma per loro fortuna lì vi-
cino si trovava una vec-

chia tartaruga che le aiu-
tò a spostare il sasso per-
ché non c‟era un‟altra vi-

a. Alla fine dopo diversi 

tentativi, riuscirono a 
spostare quell‟enorme 
pietra. La luce del sole 

ormai stava calando e si 
stava facendo sera, perciò 
Mia pensò che sarebbero 

dovute andare avanti no-
nostante tutto e, per farsi 

luce, avrebbero usato u-
na lanterna che il papà di 

Coniglia le aveva regalato. 

Nonostante il freddo riu-
scirono ad arrivare alla 
casetta di Luna. Siccome 

la porta era chiusa, bus-
sarono; sentirono dei 

passi e aprì loro la porta 
una cagna anziana, era 
Luna. Mia, la più corag-

giosa, le disse che aveva-
no un problema, allora 

Luna le fece entrare e le 
accolse con latte e biscot-

tini. 

Durante lo spuntino, Lu-
na chiese che problema 
avessero, allora Coniglia 

diede una gomitata a Mia 
per farle capire che a-

vrebbe dovuto parlare lei. 

Quindi Mia le spiegò che 
non avevano più un pas-

satempo, perché da un 
po‟ raccogliere i fiori non 

era più divertente. Luna, 
che aveva capito il loro 
problema, si diresse verso 

un armadio a forma di 
cuore, da dove prese un 
foglietto rosa, lo consegnò 

a Mia mente le spiegava 
che era una mappa con 

delle coordinate che le a-
v r e b b e r o  c o n d o t t e 
all‟atelier di Amèlie, dove 

si creavano le più bel-

le scarpette da danza di tut-

to il mondo. 

Luna, infine, le avvertì del 

pericolo perché avrebbero 
dovuto andare fino in Fran-
cia, il viaggio sarebbe stato 

molto faticoso ma a Coniglia 
venne un‟idea: sarebbero 

andate all‟aeroporto di New 
York. Salutarono e ringra-
ziarono Luna per tutto quel-

lo che aveva fatto per loro e 
p a r t i r o n o .  A r r i v a t e 
all‟aeroporto, si infilarono in 

una valigia nera, che venne 
messa sul nastro trasporta-

tore diretto all‟aereo. Arriva-
te a Parigi andarono subito 
a dormire perché era notte 

fonda. Il giorno seguente co-
minciarono a cercare 

l‟atelier di Amèlie, però Pari-
gi era una città immensa 

per le due piccole amiche. 

Alla fine trovato l‟atelier, en-
trarono e trovarono Tamara, 
una commessa che lavorava 

lì, Mia le disse che cercava-
no un tutù e delle scarpette 

da danza classica; lei quindi 
le condusse nel reparto dei 
tutù. Coniglia scelse un tu-

tù fucsia con paillettes, in-
vece Mia lo scelse azzurro 

con dei ghirigori. Poi le con-
dusse nel reparto delle scar-
pette da danza, Coniglia le 

prese nere con i brillantini e 
lo stesso fece Mia. Alla fine 
ringraziarono e se tornarono 

a New York, però con il Jet 

privato dell‟atelier di Amèlie 

Storia del gruppo “Piovono 

dolci storie”, I B 



IMPARANDO A  CONOSCERCI 
Sento, provo, dunque Sono!” 
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È con questa frase che noi, 

classe seconda B, abbiamo 

introdotto una riflessiva at-

tività sulle emozioni, su ciò 

che ognuno di noi prova, sulle 

paure e le gioie... l'obiettivo 

e- ra, 

con il 

tempo,  

IMPARARE A CONOSCERCI 

e instaurare un rapporto più 

sereno tra noi capendo come 

metterci nei panni degli altri. 

Se riflettiamo infatti pos-

siamo comprendere come sia 

ingiusto schernire qualcuno 

per una paura che a noi sem-

bra banale e ridicola... Se ci 

fermiamo un secondo e pen-

siamo ai nostri timori provia-

mo il desiderio di essere 

compresi, vorremo qualcuno 

al nostro fianco che ci metta 

una mano sulla spalla e ci di-

ca '' Ti capisco''. Se noi me-

ritiamo (perché, dopotutto, è 

un nostro diritto) la COM-

PRENSIONE da parte di co-

loro che ci circondano non è 

ingiusto che un'altra persona 

venga schernita ed esclusa 

solamente perché sono in po-

chi a vedere le cose come 

lei?!? 

Abbiamo eseguito diversi 

lavori che avevano un unico 

fine: 

CONO-

SCERE 

LE 

PAURE 

e LE 

GIOIE 

dei compagni e, perché no, 

anche le nostre. Il risulta-

to è stato perciò doppia-

mente positivo perché 

troppo spesso diamo per 

scontato di conoscere tut-

to di noi, mentre con 

quest'attività abbiamo 

compreso che non era così. 

Prima dell'inizio di questo 

percorso ci illudevamo che 

fosse facile non giudicare 

gli altri, ma dopo poco ci sia-

mo resi conto che non era af-

fatto così: era infatti molto 

difficile all’inizio, se non im-

possibile, frenare i mormorii 

che ci uscivano dalla bocca. 

Ma è così che siamo riusciti a 

conoscere le persone che ci 

circondano non per come le 

abbiamo sempre viste, ma per 

come sono in realtà: PER CIO' 

CHE PROVANO, attraverso 

un atteggiamento empatico… 

Con queste attività ci siamo 

messi in gioco ingegnandoci e, 

allo stesso tempo, riflettendo 

affinché questo non fosse so-

lo un gioco, ma anche un'occa-

sione per diventare migliori 

imparando a comprendere te-

mi difficili e profondi, impa-

rando non a tollerare ma ad 

apprezzare ciò che è diverso 

da noi. E siamo solo all’inizio 

di questo lungo viaggio… 

 

           “Scopri chi sei e non ave-

re paura di esserlo”  (Mahatma 

Gandhi) 

Linda Kling, II B    
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La mia migliore amica si chiama Valentina, ha undici 

anni e abita a Breonio. Ha gli occhi e i capelli neri co-

me il carbone. E’ magra e alta quanto me. Io e lei ci 

conosciamo dalla nascita perché i nostri papà sono 

molto amici. Alla scuola materna e primaria eravamo 

nella stessa classe. Valentina è la mia migliore amica 

perché quando siamo insieme facciamo le stesse cose, 

non litighiamo mai e non ci prendiamo mai gioco l’una 

dell’altra. E’ sincera, leale ed onesta. Ora non ci ve-

diamo molto spesso. Valentina frequenta la scuola 

media di Sant’Anna d’Alfaedo perché sua mamma la-

vora lì vicino. Quando ci incontriamo, giochiamo, ci 

raccontiamo: se ci è successo qualcosa di negativo o 

di positivo o se abbiamo preso una cotta per qualcuno. 

Ci confidiamo senza vergogna di esprimere i nostri sentimenti, pensieri ed emozioni proprio 

come dicono Gibran: “Se l’amico vi confida il suo pensiero, non nascondergli il vostro, sia ri-

fiuto o consenso” o Tagore: “Non nascondere il segreto del tuo cuore, amico mio! Dillo a me, 

solo a me in confidenza” nelle loro poesie.  

Karin Caccia, classe 1 C. 

Secondo me, il mio migliore amico deve avere alcune carat-

teristiche: aiutarmi nel momento del bisogno; capirmi e 

sostenermi quando sono triste; ascoltarmi e difendermi 

quando mi offendono. Queste qualità le possiede il mio a-

mico Leonardo Gregori. Lui ha undici anni, abita a Fumane, 

nel mio stesso paese. Ci conosciamo dal primo anno di scuo-

la materna. Ora frequentiamo la stessa classe, la 1 C. Pas-

siamo insieme molto tempo a scuola e nel tempo libero per-

ché pratichiamo le stesse attività sportive. E’ molto stra-

no, ma non abbiamo mai litigato. Questo per me è un fattore positivo. Leonardo è alto più o 

meno come me; ha i capelli corti e castani; gli occhi di color marrone; non porta gli occhiali; la 

sua carnagione è scura ed ha una corporatura né grassa, né magra. Lui è sincero, buono come 

un pezzo di pane, generoso, gentile, rispettoso, altruista, divertente e leale. A Leonardo pia-

ce: la breakdance e la pratica da sei anni; la mountain bike e la pratichiamo insieme, nella 

squadra delle “Aquile team”. A scuola il mio amico chiacchiera un po’ con Luca, però studia, si 

applica, fa i compiti e prende bei voti. Gli piace educazione fisica, storia e religione. La sua 

famiglia è composta da quattro persone: sua mamma, Gloria, sua papà, Andrea, che è il nostro 

allenatore, e Marta la sua sorellina. Concludendo, quando penso all’amicizia tra me e Leonar-

do, mi vengono alla mente i bei momenti trascorsi insieme. Spero di non dimenticarli e che 

camminino sempre al nostro fianco.                        

 Michele Castenedoli, classe 1 C.  
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Ariete 

 

sii fiducioso nel tuo amore, anche se è sbagliato. 

Toro 

 

la tua vita parte con il piede giusto, non badare troppo 

allo studio e ai compiti. 

Gemelli 

 

rischierai la tua vita per la persona che ami. 

Cancro 

 

se il tuo lavoro va male non essere triste, ti attende una 

lunga storia d’ amore. 

Leone 

 

è ora di raccogliere la storia d’amore che hai seminato. 

Vergine 

 

non ti tradirà mai nessuno nel tuo primo amore. 

Bilancia 

 

il tuo primo amore sarà anche il tuo migliore amico. 

Scorpione 

 

avrai problemi in amicizia, ma ti sposerai giovane. 

Saggitario 

 

concentrato e non distrarti mai dal tuo obiettivo. 

Capricorno 

   

la tua grande forza mentale ti permetterà di sconfigge-

re il tuo più gran nemico. 

Acquario 

 

non è discutendo che troverai amici. 

Pesci 

 

l’amore della tua vita ti aiuterà a superare i momenti più 

difficili. 
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http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiIrPev4u3QAhVL0hoKHUi1A50QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.dolceflirt.it%2Fprofil%2Fnenz&bvm=bv.141320020,d.ZGg&psig=AFQjCNF_jycCfj6q4jqoHmlcP5lYpxvpnA&ust=1481601534175357
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwihpeGe4-3QAhVHAxoKHa7GB04QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fjeftinaaviokarta.com%2Fnojoke%2Foroscopo-acquario-4-febbraio&bvm=bv.141320020,d.ZGg&psig=AFQjCNFavMYvZi2qNpFgccfD4321Xs
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwik_vS_4-3QAhVFXBoKHUepArQQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.blogcartomanzia.it%2Foroscopo-del-giorno-13102011.html&bvm=bv.141320020,d.ZGg&psig=AFQjCNEgBc7daGTkVXxEGlxVHHvHaJL5
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Un carabiniere chiede ad un autista: 

- Fumo, alcool, erba? 

E l’autista: 

- No, grazie! Abbiamo già tutto. 

Buon umore!!! 
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BABBO NATALE 

Scendi dal camino. 

Entra nella casa di ogni bambino. 

Lasciagli un trenino, 

un pallone piccolino, 

una grande bambolina 

o una carrozzina.  

Così il Natale ovunque sia, 

sarà una festa d’allegria. 

 

Mila e  Maria , cl. 1 A 

LA RISATA 

La risata di un bambino 

è speciale 

come il sole del mattino; 

è contagiosa 

come la febbre pericolosa; 

è allegria 

per chiunque da solo non sia; 

è  serenità 

come l’arcobaleno  

in un cielo sereno. 

 

LETTERA A UN FIORE 

Caro il mio fiore, 

sei bello come il sole, 

rosso come l’amore 

elegante, 

e anche carino. 

Se a una pianta casca un fiore, 

tutti vengono di mal’umore! 

 

Mila e Maria , cl. 1A. 
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HO CONSIDERATO BELLO 
… 

Ho considerato bella la passeggiata 

per arrivare a San Giorgio Inganna-

poltron.  

Ho considerato bello quando Nicolò 

ci ha mostrato la casa antica e la 

chiesa. 

Ho considerato bello quando ho in-

contrato nuovamente gli amici, che 

avevo conosciuto alle elementari. 

Ho considerato bello  trascorrere una giornata di scuola “alternativa”. 

Ho considerato bello passeggiare con i miei amici. 

Ho considerato bello conoscere un posto nuovo. 

Ho considerato bello raccontare ai genitori della gita dell’ “Accoglienza” organizzata dalla 

scuola. 

Ho considerato bello superare le difficoltà insieme ai miei compagni. 

Gli alunni di 1 D. 

ADDIO … Addio, Paese mio, 
per tanti anni ho percorso le tue strade; sono salito sulle tue colline; ho giocato nelle 

tue distese di campi coltivati a vigneto. Ora, sento già la tua mancanza.  
Mi mancheranno tutti i tuoi colori della primavera: il rosa dei peschi in fiore, il bianco 

dei ciliegi, il giallo delle ginestre, l’azzurro del tuo cielo limpido e la luce del sole che 

batteva alla mia finestra ogni mattina. Addio, addio Paese mio. 

Chiara Zenti, 3 D. 

Un giorno un ragazzo dice alla sua ragazza: 

- C’è un posto nel tuo cuore per me? 

E lei risponde: 

- Sì, ma non aspettarti il posto fisso. 

Buon umore!!! 



     TU … DI CHE COLORE SEI? 

ROSSO : il colore della rab-

bia, del calore, del sangue, del 

pianeta Marte, della passione, 

dell’orgoglio, della superbia. 

Incute rispetto. Indica gli er-

rori e i divieti.  
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Sport praticati dai ragazzi  
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http://www.google.it/url?url=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/significato_e_proprieta_dei_colori/simbologia_e_significato_del_colore_rosso.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwibk4aPn93QAhWFfiwKHd9RC8UQwW4ILDAL&usg=AFQjCNGwditly4Mdzei9jl9EdZSXlyH
http://www.google.it/url?url=http://themoodpost.it/moods/in-love/rosso-colore-passione/15650/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwibk4aPn93QAhWFfiwKHd9RC8UQwW4ILjAM&usg=AFQjCNGr6CjXGeBV-FzRQtZNM4qjRyxKjQ
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ARANCIONE: è la fusione tra la rabbia 

e l’allegria.  E’ rassicurante. Indica ar-

roganza e depressione. 

GIALLO:indica allegria, ricchezza, 

saggezza, potere, tradimento, peri-

colo e prudenza. 

VERDE: il colore della natura, della 

spensieratezza e della speranza. 

BLU: è il colore della tranquillità e della 

bandiera della pace. Indica creatività, 

armonia, equilibrio, ansia e serenità . 

VIOLA: indica il lutto, la ma-

linconia, la tristezza, il pen-

siero, i sogni, la penitenza e 

il mistero. 

http://www.google.it/url?url=http://www.colorificiovicenza.com/notizie/24-colore-arancione.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwil6-qjnt3QAhUDEiwKHWB8Bg0QwW4IKjAK&usg=AFQjCNFU2s39YdU3G1fwjjrv_4CO0_tEXQ
http://www.google.it/url?url=http://runelore.it/significato-colori/simbologia-colore-arancione.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjuvKiXod3QAhXCFiwKHTlvCUgQwW4IPDAT&usg=AFQjCNGdlc9VjhE4QWjI1RQI8CgOdgW1RA
https://www.google.it/url?url=https://consulenzeolistiche.com/2013/07/31/significato-del-colore-arancione/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjuvKiXod3QAhXCFiwKHTlvCUgQwW4IMjAO&usg=AFQjCNH2gbzCVRpzNC3rokxCKcLygOfI2A
http://www.google.it/url?url=http://www.mitiemisteri.it/simbologia_e_significato_dei_colori/significato_e_simbologia_del_colore_giallo.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiL4sbXnd3QAhUI2SwKHUoqAo8QwW4IOjAS&usg=AFQjCNEK-lHS4liug-ibprf-ztBhIWp-Rw
http://www.google.it/url?url=http://www.wired.it/scienza/medicina/2015/08/07/giallo-cambia-stagioni/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwixzM2Rot3QAhUF_ywKHWaPDYgQwW4ILDAL&usg=AFQjCNFGB7kJNTGBKZ3-6lv4FGo0aWy6Qw
http://www.google.it/url?url=http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/2016/09/il-colore-verde/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjasoSBm93QAhXBFSwKHXSuAgwQwW4IODAR&usg=AFQjCNHdC7qvvt-Y2BzKXg0wFrJvclUgkg
http://www.google.it/url?url=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/significato_e_proprieta_dei_colori/simbologia_e_significato_del_colore_verde.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwj26o2To93QAhVDDywKHSbRDYQQwW4IMDAN&usg=AFQjCNHoGR7o9FvjFy6E4kwAa5YoD87
http://www.google.it/url?url=http://www.mitiemisteri.it/simbologia_e_significato_dei_colori/significato_e_simbologia_del_colore_blu.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiMzLqkmt3QAhUDliwKHd8-AF8QwW4IHDAD&usg=AFQjCNFfowfC9ZGGd0kScC7Ej_nAvgYW5g
http://www.google.it/url?url=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/significato_e_proprieta_dei_colori/simbologia_e_significato_del_colore_blu.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjnqMfso93QAhVDKywKHT4MDxMQwW4IHjAE&usg=AFQjCNHZuR_nvwXNcgOUgjhHyG48m0ykK
http://www.google.it/url?url=http://angolodellamicizia.forumfree.it/%3Ft%3D68020845&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwi327esmd3QAhWBZCwKHYxuDvQQwW4IMjAO&usg=AFQjCNGq7zbmTccMUypD1EwJxLDydCt2MQ
http://www.google.it/url?url=http://langolodililith.blogspot.com/2013/06/personalita-e-colore-preferito.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjppamVpN3QAhWLXCwKHSMtB2sQwW4IHDAD&usg=AFQjCNG7pI5QNtRR_PZfqJmz4FQa2VjpiA


P A G I N A  2 0  MARRONE: il co-

lore della terra. 

Indica lo sporco, 

l’ intelligenza e la 

dolcezza. 

BIANCO: indica la purezza, la 

pace e qualcosa che non c’è. Si 

usa nelle cerimonie religiose 

(battesimi, comunioni, cresime 

e matrimoni).  

NERO: il colore dei ribelli, 

dell’eleganza e della malvagi-

tà. Incute timore. Viene in-

dossato durante i funerali. 

… Scervelliamoci con ... 

1) REBUS 

http://www.google.it/url?url=http://www.mitiemisteri.it/simbologia_e_significato_dei_colori/significato_e_simbologia_del_colore_marrone.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiw75SzmN3QAhVMiiwKHVHuCpMQwW4IJDAH&usg=AFQjCNGnbUz2K1tzh9LDVoC1NXD86XCJ9w
http://www.google.it/url?url=http://www.ilgiardinodegliilluminati.it/significato_e_proprieta_dei_colori/simbologia_e_significato_del_colore_marrone.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwig_vzDpN3QAhVGWSwKHVAvDRQQwW4IKjAK&usg=AFQjCNEyQGAKF1IKIwhck_QRMSIFW
http://www.google.it/url?url=http://codicicolori.com/colori/il-bianco&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjM_53ppN3QAhWEFCwKHaxhBt4QwW4IMDAN&usg=AFQjCNHLuS8fakciwmgV_ysaalx52sWFTA
https://www.google.it/url?url=https://consulenzeolistiche.com/2013/08/04/il-significato-del-colore-nero/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwitg9jglt3QAhUFkiwKHUasCuUQwW4ILDAL&usg=AFQjCNFfmdSRzbWf6lCNpCbM-Zy06Cd3lg
http://www.google.it/url?url=http://www.alchimiadellepietre.it/significato-nero/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwj18Y2Mpd3QAhXMVywKHRWdBxIQwW4IHDAD&usg=AFQjCNH4I0u_RJIf0bMq2W7nOXNyXUHLPA
http://www.google.it/url?url=http://www.psicodiagnosi.com/TestColore/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwj18Y2Mpd3QAhXMVywKHRWdBxIQwW4IODAR&usg=AFQjCNEAJxSzefkGrd2CYFyaXurf7CbUmA
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A) Cosa fa un cammello su un budino? 

B) Cosa fanno due caramelle su un campo da calcio? 

C) Chi fa i tuffi senza bagnarsi? 

D) Come si chiama il cane di Dracula? 

E) Cosa fa un pomodoro in discoteca? 

F) Qual è il re  più odiato dagli studenti? 

G) Qual è il colmo per un pesce? 

H) Qual è il colmo per una banana? 

I) Qual è il colmo per un’arancia? 

J) Qual è il colmo per uno squalo?  

K) Qual è il santo delle patate? 

L) Qual è il frutto più odiato dai pesci? 

M) Qual è il santo dei succhi di frutta? 

N) Cosa fanno due denti sul campo da football? 

O) Perché i gatti non escono d’inverno? 

Co-

Soluzioni 1) REBUS: amici per la pelle 

2) INDOVINELLI 

a) attraversa il dessert; b) si scartano; c) il portiere; d) canino; e) balla la sal-

sa; f) re Gistro; g) andare contro corrente;  h) cadere e sbucciarsi; i) spremer-

si dal ridere; J) innamorarsi di una scuola; K) san Carlo; l) la pesca; m) Santal; n) 

si placcano; o) perché fa un freddo cane. 

http://www.google.it/url?url=http://www.ecoo.it/foto/gli-animali-con-i-costumi-di-halloween-tutte-le-foto-buffe_1221_8.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjQ0d-epN3QAhVCWiwKHcR2DW4QwW4IGjAC&usg=AFQjCNF8-cE8_XY4RtkZV2yuTVfKjhO0QQ
https://www.google.it/url?url=https://www.disegnidacolorare.me/pomodoro-sorridente-da-colorare/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwi3z5GGot3QAhUCBSwKHf5YBtMQwW4IODAR&usg=AFQjCNEnlRCdQq3EZgZwor1v4MVXJMyBGA
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